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I bambini creano 
I toro spazi verdi 
82 scuole al lavoro 
Sanano t bambini a hweatare « 
arrederei toro «aari nardi» 
ricreativi. Un progetto 
oWamnkllttwaW comunale, 
ptaâ nUtomCamaedogUodat 

• - • • • ^ «poWIclw imCantridogUo 
1 debuti alle pM 
tofilaaappeLol pwt'tiaaMla.aliaaiBi ùbotaro.o 

alto eeWIche ambienta bmdana 

oolrlfclM del territorio Domar*» 
Cecchini, prevede la nate Ha di dua r aOotiNaVHtaLaiittonia 

DaSMrLSniI che saranno 
prat»MaHdalb«nMnidlciNaS2 
•cuoto matto a •MmaMari dalla 
ROM • del La tetta alnoieihtone. 
Entro II 10 febbraio la tarate 
rJomanwlmUremacherlaot 
adial I M al Comune. poi —a 
e mnmlinltm ttaMHr» 0 progatto 
pU Marno ad entromaà», con un 
«unriamentodl UOrrMenl,ht 
daa ara» riochf vorranno mainate 
dal tontifc (teraml tot eontrtarta 
materiata anche MlMfflMnLMtrt 
duo progetti aar l'InfMHla 
ri guardano » racuparo di alcuni 
MMHl abbandanaU C M la 
ptorrtatfonedlat^latiroernirto, 
a H oanalrrtoMo dal gjardM deHo 
te itole che Mranm rtorofettatt, 
curati oMbamNmeapeni and» et 
pomari | | l * . deità ptunta la situa* 

«Panni sporchi» in Campidoglio 
Legambiente: «È la capitale dell'inquinamento» 
Roma è seconda solo a Salerno per smog, in ba
se alle lenzuola del «Mal'aria» di Legambiente 
consegnate ieri «via cielo» al sindaco Rutelli. In
tanto il livello di attenzione per il monossido dì 
carbonio è alto in quattro centraline su cinque. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Nonostante la poggia, livello* 
finendone alto per il monossido di 
carbonio, e lenzuola acchiappa
smog più nate di altri 298 comuni 
Italiani, Roma è superala solo da 
Salerno, nella graduatoria di Le
gambiente, che Ieri ha fatto volteg
giare sul Campldoglo per più di 
un'ora 1 drappi neri appesi a del 
palloni. Mentre arrivava la notizia 
che quattro delle cinque centraline 
che rilevano la qualità dell'aria per 
il monossido, tra le otto di venerdì 
manina e le otto di sabato mattina 
hanno registrato il superamento 
della soglia di attenzione di 2,8 mg 
a Corso Francia e largo frenesie, dì 
14 mg a largo Montezemolo e di 
4.9 mg a piazza Kiegorio Xlll. 

Non poteva essere più «tempi
sta-. dunque, l'iniziativa di Legam-
bietile. Un grande lenzuolo giallo 
con su scritto «No allo smog- e lan-
Italml lenzuoli piccoli un tempo 
bianchi, ma ora neri, il tutto che 
volteggiava sul Comune nonostan
te la pioggia battente. Questa la 
scenografia allestita ieri mattina eia 
iLegamblentC" per consegnare a 
Rutelli i Smila lenzuoli «acchiappa-
smog» distribuiti a cittadini e scuole 
della capitale tra novembre e di
cembre scoisi. Oltre a Roma, all'i
niziativa «Miil'aria* hanno parteci
pato altri 2ya comuni italiani. Circa 

ISOmlla cittadini hanno tenuto 
esposti per un mese i leli bianchi 
•no smog-. Raccolti ed esaminali i 
eli, sì è scoperto che la capitale è 
seconda, per sporcìzia, solo a Sa
lerno, dove C'È il 22'S. delle lenzuo
la ai massimo grado di mgrigimen-
to. Roma è al ) 2 \ Milano. Brescia 
eBrindisiallOV 

«Roma - ha precisalo il segreta
rio regionale dì Legambiente Mau
rizio Gubbiotti - È la seconda che 
vanta il triste primato della presen
za sui lenzuoli di olire 3K grammi 
di polveri inquinami". La zona più 
colpita, secondo Gubbiotti. è quel
la della tangenziale est, ma i valori 
cittadini sarebbero pressoché 
omogenei in tutta la città e simili a 
quelli dì centri più piccoli come Vi
terbo, Fresinone, Anzio e Nettuno. 
In ogni caso, Legambiente ha 
espresso al sindaco "soddisfazione 
per la ixilitica ami-smog del Cam
pidoglio con i provvedimenti del 
becco programmalo, l'isola pedo
nale domenicale ai Fon. l'accordo 
con l'Agip per la benzina pillila e 
la campagna sulle corsie picFcrcn-
ziali per i mezzi pubbici». Per il fu
turo, ha concluso Gubbiotti. «chie
diamo l'intensificazione di questi 
provvedimenti». Per parie sua, Ru
telli ha auspicato «una collalxira-
zione chiara, efficace e competen
te con il ministero dell'Ambiente-, 

«Riscopriamoci pedoni 
E se arrivate in ritardo 
è meglio, è più romano» 

•MUCO MOMTUMtO 

P
ENSO CHE l'aspetto più 
importante che emerge 
dalla proposta avanzala 
da L'unito in occasione 

del giovedì di fermo del traltìco è 
quella di offrire un'occasione di 
riflessione per modificare le pro
prie abitudini. Intanto vorrei dire 
che sarebbe meglio parlare di 
stop del traffico piuttosto che di 
dhlelo. perchè dovrebbe trattarsi 
di una scella necessaria e sponta
nea che noi cittadini prendiamo 
per difendere l'aria e la nostra sa
lute. Dì una scelta quindi che non 
viene imposta dall alto ma che e 
nostra, 

Tornando alla proposta che mi 
ha colpito e interessato ecco il 
mio contributo al concorso di 
idee. Che il giovedì sia un «giorno 
dì allenamento^ ad una vita me
no schiava dell'automobile, mi ri
ferisco ovviamente a chi vive nel 
centro storico. Un fallo estrema
mente educativo per noi cittadini 
ilaliani che siamo figli dell'auto
mobile, succubi di questa cultura 
dell'auto, perchè dagli anni 50 in 
poi siamo stati invogliati, spimi 
ad un uso addirittura esasperato 
dell'auto. La prendiamo pure per 
andare a comprare il giornale o a 
prenderci uncalfè. 

Questi giorni possono essere 
utilizzati per cambiare abitudini e 
finalmente disintossicarci dall'o
verdose di auto e per questo pro

pongo di tare delle prove di per
co lo su alcuni itinerari, del veri e 
propri test su itinerari da fare a 
piedi per rieducare i cittadini al' 
l'uso delle gambe e dei piedi. 

Il centro storico di Roma è sta
to realizzato dal Papi In epoca ri
nascimentale quando si andava a 
piedi. Allora propongo un itinera
rio: da piazza del Pantheon a 
piazza di Spagna, da piazza 
Campo dei Fiori a Largo Goldoni 
o via Condotti, da percorrere in 
automobile, ovviamente cataliti
ca e nel rispetto della segnaletica, 
in motorino, che anche lui deve 
rispettare i segnali, e a piedi, se
guendo i percorsi che tagliano la 
città, attraverso viuzze e scorcia
toie, 

Facciamo una gara, Arriva pri
ma la macchina, ma poi dove 
parcheggia? e pure II motorino ha 
dei problemi, mica può sul mar
ciapiede? Il pedone invece arriva, 
forse cinque minuti dopo, ma 
perchè deve arrivare prima? Me-

E"o dopo, è più romano, è più 
Ilo e poi hai la possibilità di ri

scoprire Roma che è una città 
che si può vivere a piedi. Ma dove 
la trovi una città con questo cli
ma? É invidiabile. Cerio chi ha 
problemi fisici è esentalo da que
sto percorso. Quante volte per 
raggiungere da casa mia, abito a 
Largo Goldoni, il Campidoglio 
mela faccio a piedi, in 15 minuti 

arrivo e vi assicuro che è molto 
più rilassante e divertente. Fa be
ne alla salute e poi incontro la 
gente, parlo con le persone. In
somma, vale proprio la pena rie
ducarsi all'uso dei piedi. 

Della macchina si può proprio 
tare a meno. Al limile olire al 
mezzo pubblico possiamo usare 
I) taxi. Propongo di abbassare le 
tariffe del taxi. Se avessero le cor
sie libere e fossero più basse le ta
riffe farebbero motte più corse e 
non resterebbero fermi anche 40 
minuti prima di caricare qualcu
no. 

Tornando alla scella del giove
dì senza auto condivido la scella 
delta giunta perchè un giorno di 
stop non è poi un grasso sacrifi
cio e poi cosi salviamo i nostri 
monumenti storici da smog e In
quinamento che li stanno sbricio
lando. Al centro dovrebbero cir
colare soltanto vetture elettriche, 
C'è chi dice preoccupalo di non 
fare di Roma una citta museo. Ma 
invece, perchè no? la citta senza 
auto sarebbe bellissima Bisogna 
aspettare l'estate per potersela 
godere e riuscire a sentirei rumo
ri... Un'iniziativa che si sposa be
ne con quella del Comune. In
somma. camminare e. anche ri
flettere e lo so che qualcuno è ter
rorizzato che i cittadini possano 
riflettere, ma vi assicuro: ne vale 
la pena. 

Il primo congresso dei Popolari. Dialogo critico con la giunta Rutelli. Il Pds: «Lavoriamo a un'intesa» 

Ppi, il partito fantasma si materializza 
ai -U preghiera del ribelle" è ri
suonata nell'aula come un «Ange
lus" laico rinnovando l'ìmiiegno 
che fu di tallii cattolici a prendere 
le anni contro la dittatura e per la 
democrazia, cosi si è aperto nel
l'aula del consiglio nazionale del 
l'ili dcll'Eur. il primo congresso ro
mano del popolari. 

Dupo l'Introduzione del segreta
rio regionale Giorgio Pascilo, ha 
preso la parola laica iiorgomeo, 
•KUrelHilo uscente, che ha ricorda
to come "lui anno la ereditò un 
INiitito-lanliisma, privo di uomini e 
mezzi, condizione non del lutto su
perala-. mentre oggi l'i «sono 1 il so-
grclari circoscrizionali eletti In mo

do regolare" e «218 delegali al con
gresso eletti in modo abbastanza 
regolare-, quindi Un orbino di 
stampa e, soprattutto, una scuola 
di «alla politica-. Ha ti Indilo, in ac
cordo con Bottiglione, che -il 111 è 
un partilo di centro, moderalo, po
polare che si ispira alla dottnna so
ciale della Chiesa, ma è laico, aller-
nativo alla sinistra, anlìlelico ali e-
slrema destra-. Ha dolinilo -non 
sempre animale, il raccordo con il 
grup|>o capitolina'. Pur ricono
scendo «segnali (insilivi nel l<ivoio 
della giunta Rutelli-, ha al Intuì ilo il 
"degradare-di Roma. «Lilla •* mprr 
meno europea-, il ite i arena' del 
governo capitolino- -lo scarso im

pegno per il nlancìo economico: il 
mancalo decollo del trasporto 
pubblico e le insufficienti misure 
per il iraftico. le inadeguatezze nel 
scuote sociale e assistenziale e le 
contraddizioni dì arieggiamento 
verso gli immigrali L'economia è 
stala al centro dell'intervento an
che del segretario della Cisl, Mario 
Aiello, il quale ha ammonito sui 
gravi rischi che derivano -dal ri
schio che la ina manza di posti di 
lavoro alimenti lo spostamento a 
destra di consistenti strati di popo
lazione". Atollo ha invitato Rutelli a 
"non avere esitazioni sulla strada 
del risanamento, condivisa anche 
dal lavoratori» e ha -sfidalo Rutelli 

a risanare anche la centrale del lat
te». «Non si possono difendete con-
quisle contrattuali antieconomi
che» ha concluso il segretario della 
Osi. 

Nel dibattito è intervenuto anche 
il segretario del Pds. Cario Leoni, 
che ha ricordalo «la collaborazio
ne realizzala tra PCI e De nei mo
menti cruciali de! paese: la Resi
stenza. l'approvazione della Costi
tuzione. la lotta al terrorismo», Leo
ni ha quindi affermalo che «anche 
oggi, davanti all'attacco di una de
stra rozza e aggressiva è necessaria 
una larga coalizione democratica" 
come si è realizzata da pochi gior
ni alla Regione, «Una coalizione -

ha sostenuto il segretario del Pds -
che può tradura in alleanza eletto
rale se si realizza una intesa tra for
ze distinte che. in un rapporto 
chiaramente paritario e nel pieno 
rispetto delle differenza, sia capace 
dì proporre ai cittadini un pro
gramma dì governo avanzato e 
una nuova classe dirigerne". -Una 
intesa-ha precisiate-e he non sia 
contro qualcuno, ma per qualco
sa-. Una apertura, ha proseguito 
Leoni, che in Campidoglio non si 
fermerà, poiché quella capitolina 
non è -una maggioranza boriosa o 
autosulficienle-, e che Ira come 
•crocevia cruciale» l'appuntamen
to con l'Anno Santo del Duemila, 

l'etnorceiua veleni continua. Anche tori la «ritraine eh* 
tettano I poteoalto *mog tono andate In tilt. Lo stop 
•ammanato alto auto privata pia che una acatta appare 
•amore pM unaiUarjanta noceteli*. Spingiamo con tona 
par aumentare I meni pvMlld e pet costruite | benedetti 
parchee£ ma franiamo tut'uto talchi* della macchina 
privata. La Cronaca MrUntt* conthiea a sondar* gli umori 
tuH* propoeta di «a -Meteo» fimo e eoH'idea di Impiega re 
auelle ore di "format*, par riflettere hntome e per trovare 
modi • ttrv, menti per («Imparar* a vivere In maniera meno 
avvelenata. 

Andrea Barbato Paolo Piotrangeli 

giornalista 

Il blocco del traffico 6 un fatto 
tecnico: se le disposizioni lo pre
vedono sì deve osservare. Conte 
dire, a mali estremi estremi rime
di. Non è che io sia favorevole ma 
certo vorrei una città pulita. 
Avremmo dovuto fare le metro-
politone. le aree metropolitane, 
mandare via le caserme. Coniu
gare il blocco del traffico con ini
ziative culturali? Non sono d'ac
cordo. Se lì immagina lei gli ita
liani che invece di lavorare o dì 
andare dove devono andare van
no a visitare la Galleria d'arte mo
derna? 

Questa proposta non tene 
conto della reallà dei problemi 
delle persone che se non possono 
prendere l'automobile non è det
to che se ne stiano in ozio lanto 
da proporgli di andare a vedere le 
sale dì Raffaello. Con il blocco del 
traffico hanno meno tempo, si 
devono organizzare diversamen
te e magari ci mettono un'ora per 
andare in un posto che negli altri 
giorni è raggiungìbile in venti mi
nuti. Il blocco del traffico incana
glisce. non rende più miti e so
prattutto non «formai pedoni. 

Amofloo Pago 

regista e sceneggiatore 

Dal punto di vista tecnico non 
so cosa dire, non so se contro 
l'inquinamento il blocco del traf
fico sia realmente efficace. Sotto 
l'aspetto pratico penso che sì do
vrebbero prendere provvedimenti 
paralleli in modo che non si crei
no troppi disagi ai cittadini. Ho 
una figlia che il giovedì va in pale
stra. se troviamo il modo l'ac-
compagnamo altrimenti deve sal
tare l'appuntamento. Intensifica
re i mezzi pubblici, fare qualcosa 
in modo che i cittadini possano 
organizzarsi senza troppi proble
mi. 

Cosi come é stata presa, que
sta decisione mi sembra un po' 
approssimativa. Tutta una serie 
di orari che si devono rispettare 
anche il giovedì pomeriggio, ri
schiano dì -sballare', e poi non si 
trovano i taxi... Forse con un 
programma a scacchiera, più ar
ticolato. magari con un blocco 
per meno ore ma per più giorni a 
settimana. Ritengo interessante 
l'idea di iniziative che stimolino il 
-consumo» dì cultura nei giorni 
dt blocco forzoso, però resta la 
difficolti di come spostarsi, come 
raggiungerli questi luoghi cultu
rali. Comunque, più cultura c'è 
meglio è. 

Mi chiedo solo se l'associazio
ne al blocco del traffico possa es
sere un vantaggio per la culi ira. 

reo/sia tv. cantautore 

Vietare la circolazione privata 
un pomeriggio a settimana non 
basta, è un palliativo. Bisogna fa
re qualcosa di più. In genere a me 
non cambia troppo la vi la perché 
giro in motorino, ma in questi 
giorni sulle due ruote fa proprio 
freddo. Negozi chiusi e iniziative 
culturali in concomitanza con il 
blocco? Sono d'accordo ma pen
sa che tristezza se ci sono tulle le 
saracinesche abbassate. I -giove-
di culturali- vanno bene ma solo 
se con i negozi aperti. E' un'ini
ziativa auspicabile, 

Serwia DancHni 

autrice, conduttrice 

Fare della giornata del blocco 
del traffico un 'occasione "cultu
rale»? Interessante. Tutto si puù 
fare se si trovano alternative per 
non minare la vita dei cittadini e 
anche per evitare che si inceppi
no le rotelle dell'ingranaggio eco
nomico. se non sì creano troppi 
disagi ai commerciami, pei esem
pio, Al comune di Roma si stanno 
studiando i tempi della città, è in
dispensabile farlo: sprechiamo 
moltissimo tempo solo per cerca
re di organizzare il lettino. Tutti 
gli orari degli uffici, dei negozi 
non dovrebbero essere unti mi
naccia per la vita dei cittadini. ma 
dovrebbero dialogare. Quello dei 
tempi e lo studio del futuro, una 
chiave per il mondo moderno. Il 
blocco del traffico del giovedì po
meriggio potrebbe essere un'oc
casione per cominciare a rivedere 
l'organizzazione della noslra vi
ta. 

Bianeamaria 
TodoaohtnlLalll 
rettore della seconda 
università 

La mia automobile ha la mar
mitta catalitica, quindi vivo il 
blocco del traffico con meno al
larme rispetto a chi non è attrez
zato. Comunque, guardandomi 
in giro, vedo che il numero di 
macchine in circolazione anche 
nei giorni nei quali la circolazione 
è vietata, èsempre molto alto. Mi 
rendo contoche i disagi recati so-
pi-attutto al mondo del commer
cio sono grandi ma penso che 
contro l'inquinamento qualcusii 
si deve fare: sono favorevole a 
qualsiasi provvedimento clic af
fronti, per combatterlo, questo 
problema. Gli altri sono sotto
problemi, Impiegare i giorni nei 
quali non si può andare in mac
china per partecipare ad iniziati
ve culturali mi sembra un'ottima 
idea. 

HI A cura di Feliciti Musarti 
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Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 
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